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CALCOLO DELLE PROBABILITA’ E RAPPRESENTAZIONI GRAFICHE
Se al al risultato di una prova  viene associata una molteplicità di eventi  , si possono utilizzare, per  il calcolo delle probabilità, alcuni schemi o rappresentazioni grafiche, sotto forma di  diagramma ad albero  o di tabella  ( tabella di contingenza)

ESEMPIO N. 1:

Consideriamo l’esperimento : Si estrae una carta da un mazzo di 52.

L’evento multiplo ( doppio)  potrebbe essere “presenza di un asso” e “colore della carta”.

Ciò equivale a prendere in esame  l’algebra degli eventi   costituita da 

Asso       noAsso    Rosso    noRosso   , oltre l’evento certo e l’evento impossibile
Tabella di contingenza
In questo caso conviene utilizzare  la seguente tabella di contingenza (tabella a doppia entrata):

	 
	  Rosso
	   Nero
	  Totale

	   Asso
	      2
	      2
	      4

	No Asso
	     24
	     24
	     48

	 Totale
	     26
	     26
	     52


In base ad essa osserviamo come sia possibile definire tre tipi di probabilità.

Probabilità marginali:

sono le probabilità di due eventi singoli p(A) e p(B); in base alla definizione classica di probabilità esse saranno date dal rapporto tra i casi favorevoli e quelli possibili, cioè nella fattispecie:

p(Asso) = 4/52 = 0,08        p(noAsso) =48/52 =0,92
p(rosso) = p(nero) =26/52 =0,5

(si noti che la definizione “marginale” deriva dalla collocazione di tale probabilità, appunto, a margine della tabella di contingenza; si noti anche che tale probabilità riguarda il verificarsi dell’evento singolo “esce un asso” e dell’altro, sempre singolo, “la carta è rossa”).

· Probabilità congiunta

la probabilità che si verifichino insieme A e B, p(A∩B); sempre in base alla definizione di probabilità come rapporto tra i casi favorevoli e quelli possibili si ha,
p(Asso∩Rosso) = 2/52 = p(Asso∩Nero) =0,04

p(noAsso∩Rosso) =24/52=p(noAsso∩Nero)=0,46

·     Probabilità condizionata

La probabilità che si verifichi A o B quando si è già verificato B od A, che si indica con la simbologia p(A/B) o p(B/A); tale probabilità, secondo la teoria assiomatica  viene così definita:

p(A/B) = p(A∩B) / p(B)         p(B/A) = p(A∩B) / p(A)

Pertanto, nel nostro caso, si avrà :

P ( Asso/Rosso) =(2/52 ) / (26/52)     =   2/26 = p(Asso/Nero) =0,08

P(noAsso/Rosso) =(24/52) / (26/52   =24/26=p(noAsso/Nero)=0,92
Interpretazione  in base alla definizione classica di probabilità:

  numero dei casi possibili :la cardinalità  di  B  ( che ormai è diventato evento certo) 
  numero di casi  favorevoli : quello che corrisponde agli elementi di A che appartengono anche a B, gli unici che possono verificarsi in corrispondenza al verificarsi di B.
EVENTI INDIPENDENTI
In caso di un evento doppio è importante un ulteriore concetto, quello di indipendenza; sul piano intuitivo due eventi sono indipendenti se il verificarsi dell’uno non influenza il verificarsi dell’altro.

Dati due eventi A e B, condizione necessaria e sufficiente per la loro indipendenza è che:

p (A/B) = p(A)
Dalla definizione di probabilità condizionata abbiamo:

p(A/B) =  p(A∩B)/p(B)
Sostituendo la prima relazione nella seconda si ha:

p(A∩B) = p(A)*p(B)
cioè, se due eventi sono indipendenti, la probabilità congiunta è uguale al prodotto delle probabilità marginali. 

Consideriamo l’esempio precedente e osserviamo la tabella di contingenza già utilizzata 

	 
	  Rosso
	   Nero
	  Totale

	   Asso
	      2
	      2
	      4

	No Asso
	     24
	     24
	     48

	 Totale
	     26
	     26
	     52


L’evento Asso e l’evento Rosso  sono indipendenti?

In caso affermativo  deve risultare
p(Asso/Rosso) = p(Asso) 
Cosa che puntualmente avviene dal momento che:2/26 = 4 /52
QUESTO SIGNIFICA CHE..
Prima di estrarre la carta  p(Asso) = 4/52

Si estrae una carta e si comunica che si tratta di una carta rossa .

La probabilità dell’evento Asso  sarà ora valutata 2/26, ma in pratica non risulta alterata dall’informazione ottenuta.
ESEMPIO N.2:
L’esperimento sia  ancora l’estrazione di una carta da un mazzo di 52.

Gli eventi considerati sono invece

Esce un re
Esce una figura

	 
	 Figura 
	 No Figura 
	  Totale

	   Re
	     4
	      0
	    4

	    noRe
	     8
	     40
	     48

	 Totale
	   12
	     40
	     52


E’ facile verificare che

p(Re)= 4/52      mentre 
p(Re/Figura) = 4/12
I due eventi non sono indipendenti
L’informazione << è uscita una figura>> fa aumentare la probabilità  dell’evento <<esce un re>>

DIAGRAMMA AD ALBERO (GRAFO etichettato sui rami)
In questo caso è necessario conoscere le probabilità condizionate, le quali sono associate a ciascun ramo( probabilità di transizione)
ESEMPIO1

I primi due rami rappresentano le due possibilità di uscita relative al l’evento  <<colore >>

I secondi rami rappresentano gli eventi

  Asso/Rosso    noAsso/Rosso    Asso/Nero   noAsso/Nero
I cammini massimali  sono gli eventi elementari 

Asso∩Rosso        noAsso∩Rosso     Asso∩Nero       noAsso∩Nero

Le cui probabilità corrispondono al prodotto delle probabilità  degli eventi che compongono il cammino stesso

p(Asso∩Rosso) =  p(Asso∩Nero) =  (26/52 ) *( 2/26)  = 2/52

p(noAsso∩Rosso) = p(noAsso∩Nero)= (26/52)*(24/26)= 24/52
e infine

p(Asso) =  p (Asso∩Rosso) +  p(Asso∩Nero)  = 4 /52 ( Probabilità totale)
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